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REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE

dell’AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA 

“OPERA ROMANI”

Articolo 1
Oggetto
Il presente Regolamento è emanato ai sensi della L.R. 21 settembre 2005, n. 7, e del Regolamento regionale, approvato con D.P.G.R. 17/10/2005, n. 12/L e nel rispetto dello Statuto.

Il presente Regolamento definisce le linee fondamentali di organizzazione dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Opera Romani” di Nomi, più oltre solo “Opera Romani”, ed individua i Servizi e gli Uffici di maggiore rilevanza, le relative responsabilità ed i rapporti tra gli organi di governo e di gestione.

Articolo 2

Criteri generali di organizzazione
L’organizzazione di ogni Servizio ed Ufficio dell’ “Opera Romani” è finalizzata al pieno conseguimento delle finalità istituzionali e si ispira ai seguenti criteri fondamentali:

a) distinzione tra poteri di indirizzo e programmazione e di controllo, riservati al Consiglio di Amministrazione, e poteri di gestione, riservati al Direttore;

b) funzionalità rispetto ai compiti ed ai programmi di attività da realizzarsi secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità;

c) ampia flessibilità nella organizzazione dei servizi e nella gestione del personale al fine di superare ogni residua rigidità dei ruoli e ogni parcellizzazione delle funzioni che risultino non compatibili con le scelte di innovazione e modernizzazione dell’ “Opera Romani”;

d) stretto collegamento delle attività dei Servizi e degli Uffici, articolati per funzioni omogenee, da realizzarsi tramite costanti comunicazioni interne;

e) interconnessione con i servizi svolti dal Comprensorio C10 della Vallagarina (e della costituenda Comunità di Valle) e da altri soggetti pubblici e privati nel medesimo territorio di competenza ed a favore della medesima utenza al fine di sviluppare ogni possibile sinergia di intervento;

f) garanzia di imparzialità e trasparenza delle attività di servizio ed amministrative nei confronti dell’utenza e di chiunque abbia rapporti con l’ “Opera Romani”;

g) armonizzazione degli orari di servizio per assolvere prioritariamente alle esigenze dell’utenza, degli ospiti e dei loro parenti.

Articolo 3

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione, quale organo di governo dell’ “Opera Romani” ne determina gli indirizzi, gli obiettivi ed i programmi da attuare, verifica la rispondenza dei risultati della gestione agli obiettivi individuati ed alle direttive impartite.

Dette funzioni di carattere generale si articolano in particolare nelle seguenti materie che lo Statuto dell’ “Opera Romani” prevede siano riservate alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione:

1. eleggere il Presidente;

2. eleggere il Vicepresidente;

3. nominare l’organo di revisione;

4. verificare le cause di incompatibilità degli amministratori e del direttore;

5. approvare e modificare lo statuto e i regolamenti;

6. definire l’indirizzo politico strategico dell’ “Opera Romani”, indicandone gli obiettivi, i programmi di attività e di sviluppo, con riferimento agli scopi dell’Azienda così come stabiliti nello Statuto; 

7. definire, approvare e modificare i programmi aziendali;

8. definire le attività di natura sociale, assistenziale e sanitaria, che l’ “Opera Romani” intende svolgere con riferimento agli scopi dell’Azienda, così come stabilite nello Statuto, nel contesto delle disposizioni in essere, delle esigenze di servizi alla persona, della programmazione a livello provinciale e locale;

9. definire le tariffe per i servizi svolti in favore di terzi;

10. individuare le forme di partecipazione e collaborazione con i rappresentanti degli utenti nonché dei loro familiari;

11. approvare e monitorare il budget annuale e pluriennale, il piano programmatico ed il bilancio di esercizio;

12. verificare l’azione amministrativa e gestionale dell’ “Opera Romani” con particolare riferimento alla rispondenza dei risultati rispetto agli indirizzi politici-amministrativi adottati;

13. esercitare i controlli interni di gestione, strategico e di risultato;

14. accettare donazioni e lasciti in favore dell’ “Opera Romani”;

15. deliberare acquisizioni ed alienazioni immobiliari e di altri diritti reali sui beni patrimoniali dell’ “Opera Romani” non ricomprese nei programmi aziendali approvati dal Consiglio di amministrazione;

16. prevedere gli investimenti finanziari e patrimoniali dell’ “Opera Romani”, non ricompresi nei programmi aziendali approvati dal Consiglio di amministrazione;

17. deliberare l’accensione di mutui;

18. nominare, designare e revocare i rappresentanti dell’ ”Opera Romani” presso enti, aziende ed istituzioni;

19. costituire o partecipare società, fondazioni o associazioni

20. stipulare convenzioni tra aziende e quelle tra l’ “Opera Romani” e gli altri enti pubblici o soggetti privati;

21. attivare fusioni con altre aziende; 

22. individuare la natura e la qualità degli atti amministrativi e di governo delegati al presidente nei limiti di legge;

23. definire e assegnare gli appalti per lavori, servizi e forniture che comportino significative modificazioni e innovazioni nell’impostazione delle strutture, dei servizi e delle funzioni e non siano già specificamente previsti nei piani strategici annuali e pluriennali;

24. attivare e definire vertenze giudiziarie, resistenze in giudizio, transazioni e conciliazioni nelle materie di propria competenza;

25. nominare, designare e revocare gli arbitri;

26. definire la dotazione organica dell’ “Opera Romani”;

27. prendere atto dei contratti collettivi provinciali di lavoro;

28. assumere, licenziare e collocare in disponibilità il direttore e i dirigenti a tempo determinato;

29. esercitare tutte le altre competenze specifiche attribuite dalle leggi o previste dai regolamenti regionali;

30. individuare ed assegnare al Direttore le risorse umane, materiali ed economico-finanziarie, necessarie al raggiungimento delle finalità perseguite.

Il Consiglio di Amministrazione, sulla base del Bilancio preventivo che comprende: il Bilancio preventivo economico pluriennale di previsione “bilancio pluriennale” ed il Bilancio preventivo economico annuale – budget “budget” provvede ad assegnare al Direttore le risorse umane, materiali ed economico-finanziarie che lo stesso destinerà alle diverse finalità ed agli obiettivi da raggiungere nel periodo.
Articolo 4

Presidente
Come previsto dall’art. 13 dello Statuto, al Presidente del Consiglio di Amministrazione, che  ha la rappresentanza legale dell' “Opera Romani”, compete  di:

1. curare i rapporti istituzionali con gli altri soggetti del sistema integrato di interventi e servizi sociali e socio-sanitari, con l’utenza e le relative rappresentanze e con le comunità locali;

2. dare impulso e promuovere le strategie aziendali,

3. convocare e presiedere le sedute del Consiglio di amministrazione e stabilirne l’ordine del giorno;

4. concedere al direttore i permessi retribuiti e le aspettative;

5. autorizzare il direttore a prestare attività occasionali non incompatibili al di fuori dell’orario di servizio;

6. integrare l’istruttoria degli affari di competenza del Consiglio di amministrazione;

7. esercitare le funzioni delegate dal Consiglio di amministrazione nei limiti di legge;

8. adottare, in caso di assoluta urgenza, i provvedimenti di competenza del Consiglio, salvo sottoporli alla ratifica del Consiglio stesso nella prima riunione successiva, che dovrà essere convocata entro 60 giorni. Sono in ogni caso escluse le attribuzioni del Consiglio di amministrazione di cui alle lettere a), b), e) e j) di cui all’art. 6, comma 2, della L.R. 21 settembre 2005 n. 7.

Articolo 5

Vice-Presidente

In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente, il Vice-Presidente lo sostituisce a tutti gli effetti, ivi compresa la rappresentanza legale.

Articolo 6

Compensi agli Amministratori
Al Presidente ed ai Consiglieri dell’ “Opera Romani” competono i compensi e i rimborsi  spettanti sulla base dei criteri definiti dalla Giunta Regionale, sentite le associazioni rappresentative a livello provinciale delle Aziende.

Articolo 7 

 Direttore
Il Direttore dell’ “Opera Romani” ha la direzione e la responsabilità complessiva della gestione dell' “Opera Romani”.

Il medesimo, in conformità dei programmi, degli stanziamenti di bilancio e del relativo budget assegnato annualmente dal Consiglio di Amministrazione, adotta gli atti ed i provvedimenti amministrativi compresi quelli che impegnano l' “Opera Romani”  verso l'esterno disponendo di autonomi poteri di spesa e di organizzazione, nonché delle necessarie risorse umane, strumentali e di controllo.
Il Direttore è responsabile complessivamente dell’attività amministrativa, delle risorse assegnate, della corretta realizzazione del budget annuale sia in entrata che in uscita, della gestione e dei relativi risultati nonché della qualità dei servizi resi all’utenza, rispondendone al Consiglio di Amministrazione in relazione agli obiettivi fissati dallo stesso.

Il Direttore prende parte alle riunioni del Consiglio d'Amministrazione ed esprime obbligatoriamente il proprio parere su ogni proposta di deliberazione sottoposta allo stesso Consiglio ed esercita anche le funzioni di Segretario verbalizzante.

Articolo 8
Funzioni e poteri del Direttore
In attuazione di quanto definito dall’articolo precedente, il Direttore esercita, tra gli altri, i seguenti compiti e poteri:

a) collabora con il Consiglio di Amministrazione nella predisposizione dei piani strategici dell’ “Opera Romani”, relaziona allo stesso con periodicità almeno trimestrale sull’andamento della gestione evidenziando in particolare gli scostamenti rispetto alle previsioni di budget ed agli indirizzi ricevuti, i conseguenti provvedimenti adottati per superare dette situazioni nonché fornendo informazioni sulla realizzazione dei budgets dei singoli Servizi e sul livello qualitativo dei servizi prestati;

b) sottopone tempestivamente al Consiglio di Amministrazione proposte per l’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio di esercizio, della dotazione organica di personale, di regolamenti, accordi e convenzioni che comportino impegni pluriennali, nonché di ogni altro provvedimento di competenza dell’Organo;

c) riferisce al Consiglio d'Amministrazione in ordine al sistema di controllo di gestione, del controllo strategico e di qualità dell'attività complessiva dell' “Opera Romani”;

d) trasmette all’apparato dell' “Opera Romani” il contenuto dei piani, dei programmi e delle direttive generali definiti dal Consiglio di Amministrazione curandone l’attuazione;

e) attribuisce incarichi ai Responsabili dei Servizi, fissandone gli obiettivi da perseguire ed attribuendo le conseguenti risorse umane, finanziarie e strumentali attraverso la definizione di budget annuali di Servizio;

f) dirige e controlla l’attività dei Responsabili dei singoli Servizi garantendone l’intervento coordinato sulla base di azioni programmate e verificate con i Responsabili stessi;

g) adotta tutti gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercita i conseguenti poteri di spesa, nei limiti degli stanziamenti del bilancio preventivo e del budget annuale;

h) ricopre la funzione e le responsabilità di Datore di lavoro stipulando i contratti individuali di lavoro ed adottando nei confronti dei dipendenti i provvedimenti disciplinari di competenza, in particolare in attuazione delle norme del D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni, per il corretto svolgimento delle quali ha l’obbligo di riservare idonea disponibilità finanziaria in sede di determinazione del budget annuale;

i) presiede le commissioni di gara e di concorso o, in alternativa, nomina i relativi presidenti individuandoli tra i Responsabili di Servizio, a seconda delle rispettive competenze.

Articolo 9
Determinazioni del Direttore
Il Direttore, nelle materie di competenza e previa idonea istruttoria, è responsabile dell'adozione dei provvedimenti, previa acquisizione del parere di regolarità contabile. 

Le determinazioni sono raccolte e progressivamente numerate nel Registro delle Determinazioni a cura del Responsabile dell’Ufficio Affari Generali che ne trasmette periodicamente elenco degli oggetti al Presidente, al Vice Presidente ed ai Consiglieri.

Articolo 10
Conferimento e revoca dell’incarico di Direttore

L’incarico di Direttore è conferito dal Consiglio di Amministrazione, con deliberazione motivata, che ne fissa anche il trattamento economico, a soggetti in possesso di diploma di laurea e di esperienza almeno quinquennale in ruoli direttivi nel settore pubblico e privato, oppure che abbiano ricoperto l’incarico di Direttore per almeno cinque anni presso Istituzioni Pubbliche d Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.) o Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (A.P.S.P.), tenendo conto della natura e delle caratteristiche e dei programmi da realizzare e delle attitudini, delle capacità professionali e dei risultati conseguiti in precedenza dal candidato. 

Il rapporto di lavoro del Direttore è regolato da un contratto di diritto privato a tempo determinato di durata comunque non superiore a quella del mandato del Consiglio di Amministrazione che lo ha posto in essere, rinnovabile alla scadenza.

Nelle more della procedura per la nomina del Direttore, il Consiglio entrante può prorogare il contratto del titolare in carica, mantenendo inalterata la parte economica.

La nomina del Direttore deve avvenire entro 90 giorni dall’insediamento del Consiglio di Amministrazione.

Il trattamento economico del Direttore non può essere inferiore a quello previsto dal Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro per la Dirigenza, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 21 settembre 2005, n. 7.

L’incarico di Direttore è incompatibile con qualsiasi altro lavoro, dipendente o autonomo, salve le prestazioni occasionali, autorizzate a norma di legge; la nomina a Direttore determina, per i lavoratori dipendenti dalle Aziende, dalla Regione e dalle Province Autonome, il collocamento in aspettativa senza assegni ed il diritto alla conservazione del posto.

L’incarico di Direttore è revocato in caso di inosservanza delle direttive del Consiglio di Amministrazione, o per responsabilità per colpa particolarmente grave o reiterata,  nei casi previsti nell’ambito della disciplina degli strumenti di controllo interno e nelle altre ipotesi stabilite dai contratti collettivi di lavoro e dal Codice Civile.

Articolo 11
Struttura organizzativa dell’ “Opera Romani”
La struttura organizzativa dell’ “Opera Romani” è articolata per Servizi funzionali che provvedono allo svolgimento dei compiti istituzionali in aree di attività organiche ed omogenee.

Sono individuati i seguenti Servizi:

· Servizio Economato

· Servizio Ragioneria Personale

· Servizio Socio Assistenziale  e Sanitario

Articolo 12

Servizi funzionali

La responsabilità di ogni Servizio è attribuita dal Direttore previa comunicazione al Consiglio di Amministrazione a Funzionari di ruolo in possesso di adeguata professionalità con inquadramento in posizione della categoria D o C Evoluto del vigente Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro.

I Responsabili di Servizio dirigono e coordinano gli Uffici da essi dipendenti; riferiscono al Direttore al quale rispondono della gestione del Servizio di competenza, dell’utilizzo delle risorse assegnate e della realizzazione dei relativi piani di Servizio, collaborando anche alla formulazione dei programmi ed alla verifica dei risultati; predispongono proposte documentate per l’adozione delle determinazioni del Direttore che interessano il Servizio di competenza.

Le modalità operative e di gestione adottate da ciascun Responsabile di Servizio, devono ispirarsi ai criteri generali di cui al precedente art. 2, al metodo del lavoro di gruppo ed ai sistemi di pianificazione e controllo.

Sulla base degli stessi principi il Direttore assicura il coordinamento tra le attività dei diversi Servizi, ai Responsabili dei quali assegna gli obiettivi da realizzare ed i relativi i budget annuali, impartisce le direttive generali e ne controlla l’attività ed i risultati.

In caso di brevi assenze ed impedimento ogni Responsabile di Servizio è sostituito, per le attività indilazionabili o di normale amministrazione, da un collaboratore da lui stesso incaricato previa comunicazione al Direttore.

Articolo 13

Uffici
I Servizi dell’“Opera Romani”, possono articolarsi, al loro interno, in Uffici.

I Responsabili degli Uffici rispondono al Responsabile del Servizio da cui dipendono o, ove non esista, direttamente al Direttore.

L’assegnazione degli incarichi di Responsabile dell’Ufficio è disposta dal Direttore su proposta del Responsabile del Servizio interessato.

Articolo 14
Servizio Economato

Il Servizio Economato provvede a tutti i mezzi ed attività necessari a fornire ospitalità agli assistiti durante la loro permanenza presso le strutture residenziali e semiresidenziali gestite dall’“Opera Romani” o a portare il servizio assistenza al domicilio degli utenti, nonché all' approvvigionamento di ogni altro servizio o bene a supporto di tutte le attività delle strutture.

Il Responsabile del Servizio, ricevuti dal Direttore le direttive generali, gli obiettivi da perseguire e le risorse economico finanziarie ed umane, assicura all’utenza i servizi di cui sopra sovrintendendo e coordinando ogni fase degli stessi, quali l’arredamento e l’attrezzatura delle strutture, il mantenimento delle condizioni igieniche e di vivibilità delle stesse, la fornitura dei pasti, dei servizi di lavanderia, guardaroba, trasporto e mobilità e di ogni altra prestazione a supporto dell’attività di ospitalità.

A quanto sopra provvede con l’intervento dei servizi da esso dipendenti e mediante l’acquisizione di beni e servizi da fornitori esterni.

Il Servizio Economato tiene l’inventario dei beni mobili dell’ “Opera Romani” fermo restando che la responsabilità del corretto uso degli stessi è affidata ai singoli Servizi utilizzatori; interviene inoltre a gestire le procedure di acquisizione di servizi facenti capo ad altri Servizi funzionali dell’ “Opera Romani”, d’intesa con i responsabili di questi ultimi e sulla base di specifiche tecniche predisposte dagli stessi.

L’organizzazione del Servizio è articolata in: Cucina, Magazzini e Lavanderia-Guardaroba. 

Articolo 15
Servizio Ragioneria Personale

L’Ufficio Ragioneria e Bilancio provvede a tutti gli adempimenti relativi alla tenuta della contabilità, della cassa, degli investimenti finanziari, all'elaborazione del bilancio preventivo e del bilancio di esercizio ed a ogni altro adempimento anche tributario inerente o derivato dai suddetti.

L’Ufficio Personale provvede alla gestione unitaria dell’amministrazione del personale per quanto riguarda il trattamento giuridico, economico e previdenziale. Cura altresì l’elaborazione degli stipendi e la compilazione delle denunce fiscali e previdenziali riguardanti il personale.

Il Responsabile del Servizio Ragioneria Personale, ricevuti dal Direttore le direttive generali, gli obiettivi da perseguire e le risorse economico finanziarie ed umane, provvede a realizzare gli adempimenti relativi al Servizio.

Articolo 16
Servizio  Socio Assistenziale e Sanitario
Il Servizio Socio Assistenziale e Sanitario provvede ad erogare agli utenti anziani e disabili adulti le prestazioni assistenziali, a rilievo sanitario, e quelle sanitarie e riabilitative. 

L’ attività è improntata ed è svolta nel pieno rispetto della dignità umana della persona e secondo requisiti, criteri e standard di qualità stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e dagli atti di indirizzo e programmazione provinciali, garantendo adeguate forme di partecipazione degli ospiti e loro parenti.

I Responsabili del Servizio, ricevuti dal Direttore le direttive generali, gli obiettivi da perseguire e le risorse economico-finanziarie ed umane, provvedono a fornire all’utenza i servizi di cui ai comma precedenti sovrintendendo e coordinando ogni fase degli stessi dall’accettazione degli ospiti, alla loro assistenza durante il soggiorno, alla dimissione, sviluppandone l’integrazione sociale con attività ricreativo culturali, di animazione e di terapia occupazionale.

Il personale addetto all’assistenza è organizzato in nuclei operativi e sono diretti e coordinati dal Responsabile del Servizio stesso.

Articolo 17

Conferimento e revoca degli incarichi

La titolarità di una specifica posizione nella struttura organizzativa dell'“Opera Romani”, Responsabile di Servizio o Ufficio, è conferita dal Direttore, su proposta dei Responsabili di Servizio quando trattasi di posizioni sott’ordinate agli stessi, a dipendenti di ruolo in possesso di professionalità ed inquadramento adeguati alle specifiche funzioni da ricoprire.

Detti incarichi, con le modalità previste dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro, possono essere modificati dallo stesso Direttore, in caso di sopravvenute diverse necessità, o revocati, in caso d’inosservanza delle direttive generali impartite, di gravi inadempienze o di risultati negativi o insoddisfacenti accertati nella gestione.

L’inquadramento nelle categorie previste dai contratti collettivi provinciali di lavoro conferisce la titolarità del rapporto di lavoro, ma non la titolarità di una specifica posizione nella struttura organizzativa dell’“Opera Romani”.

Articolo 18

Potere di organizzazione

Tenuto conto dei criteri generali stabiliti dal precedente art. 2, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali, il Direttore adotta le opportune iniziative per ottimizzare l’organizzazione complessiva dell’“Opera Romani”, il servizio reso all’utenza e l’utilizzo delle risorse umane.

Ogni Responsabile di Ufficio e Servizio, tenendo conto delle direttive ricevute dal Responsabile sovraordinato, può disporre parimenti all’interno dell'area operativa di competenza dandone preventiva comunicazione al diretto superiore.

Articolo 19
Dotazione organica
Il Consiglio di Amministrazione, unitamente al bilancio di previsione ed al budget annuale dell'“Opera Romani”, approva la dotazione organica complessiva, proposta dal Direttore, sulla base degli effettivi fabbisogni  per Servizi ed Uffici e per categoria articolate in posizione Base ed Evoluta. 

Nell’ambito delle previsioni di detta dotazione organica e dei relativi finanziamenti spetta al Direttore provvedere secondo necessità alla copertura di posti vacanti mediante le procedure di reclutamento del personale previste dalle disposizioni vigenti e nel rispetto delle eventuali prescrizioni o limitazioni dettate dal Consiglio di Amministrazione.

Entro le previsioni annuali della dotazione organica dell’“Opera Romani” i Responsabili di Servizio, all’interno della propria area funzionale, ed il Direttore, nel caso di coinvolgimento di più Servizi, possono procedere a modificare l'assegnazione del personale con l’osservanza delle modalità eventualmente previste dai Contratti Collettivi Provinciali di Lavoro.

Articolo 20
Rappresentanza e difesa in giudizio e rimborso spese

L’ “Opera Romani” cura, su richiesta degli Amministratori, del Direttore e del personale, comandato, incaricato, o temporaneo, o comunque in servizio, la loro rappresentanza e difesa nei giudizi civili, nei quali siano rimasti coinvolti per fatti o cause ostative di servizio salvo che sussista un conflitto di interessi.

Fatto salvo quanto sopra, l’“Opera Romani” rimborsa, su richiesta, agli Amministratori ed al personale di cui al comma 1, su presentazione delle parcelle, quantificate ai sensi delle vigenti tariffe professionali, le spese legali e peritali nonché le spese giudiziarie, sostenute dagli stessi per la propria difesa in giudizi penali, civili, o di responsabilità amministrativa, nei quali siano rimasti coinvolti per fatti o cause di servizio non commessi con dolo o colpa grave.

L’ “Opera Romani” può concedere anticipi sulle spese di cui al comma precedente in misura non superiore a quelle risultanti dalle richieste dei difensori e dei periti, a condizione che gli Amministratori, il Direttore ed il personale si impegnino a restituire gli anticipi stessi in caso di accertamento della loro responsabilità amministrativa ed autorizzino l’“Opera Romani”  a dedurre i relativi importi dagli emolumenti ad essi spettanti, nei limiti di legge. Gli Amministratori, il Direttore ed il personale già cessati dall’incarico o dal servizio devono presentare idonea garanzia bancaria.

Per ciascun grado del giudizio il rimborso delle spese legali è limitato a quelle sostenute per un solo difensore e per l’eventuale domiciliatario. Il rimborso delle spese peritali è limitato alle spese per un solo professionista, per singolo ramo o disciplina attinenti all’oggetto della perizia.

Nel caso di una responsabilità amministrativa accertata dall’autorità competente gli Amministratori ed il personale sono tenuti a rimborsare all’Ente le anticipazioni.

Articolo 21

Mancato rinnovo del mandato di Amministratore
Qualora il conto economico dell’ “Opera Romani” evidenzi una perdita di esercizio imputabile a scelte strategiche o gestionali operate dal Consiglio di Amministrazione di entità tale da rendere necessaria l’approvazione di un piano di rientro, ai sensi dell’art. 16, comma 4, del Regolamento per la Contabilità approvato con D.P.G.R. 13 aprile 2006, n. 4/L, e la perdita persista anche dopo l’attuazione delle misure programmate, alla scadenza del mandato i Consiglieri non possono essere nominatiall'er singolo ramo o disciplina attinenti all'd. 

Articolo 22

Norma transitoria

Il Direttore dell’ I.P.A.B., in servizio alla data di iscrizione dell’Opera “Romani” nel Registro delle Aziende, ai sensi dell’art. 48, 4° comma, assume l’incarico di Direttore dell’Azienda fino alla scadenza del mandato del primo Consiglio di Amministrazione dell’Azienda stessa. L’incarico ha durata determinata, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 21 settembre 2005, n. 7, ed è rinnovabile.

Articolo 23
Norma finale

Il presente Regolamento, adottato dal Commissario Straordinario nominato ai sensi dell’articolo 48, comma 6, della L.R. 21/09/2005, n. 7, entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione all’albo dell’ “Opera Romani”, ai sensi dell’art. 20, 7° comma, del D.P.G.R. del 17/10/2006, n. 12/L. 


